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OSSERVAZIONI 

SOPRA I PRELIMINARI NECESSARJ DELLA , 
METALLURGIA, 

PARTE PRIMA 

LA formazione de'Mrralli od lìmo della Terra è uà mi/tcro 
che la Narura nafeonde ai noftri sguardi . I Naiuralllti 
non hanno rralafciaro dì far le più guadi ricerche per 
forprenderla sul fallo, ed ìfcoprirs alcuno dtTuoi tcptS. 
Mi è vano v^;r rin::-MSÌ.i75 chefir! occullo per Tem- 
pre. Milk norie polBjni fornire, e far quindi ì bcgl 1 ingegni . Ma I: 
combinaiiooi faran Tempre noltrc.e non mai quelle della natura , ch= 
nel iileniio, e nel piil ileo milrsro efefiue miratilm:nie i Cuoi lirori. 

Mei r^iiJ ; if.-zi-.'i vlùclt Li ■.nrii/.i . e le fi? ìliì.'.ì. ■. 

Eiarche i imponibile ai onolcere a priori Is fue vie nella formaiio- 
nc,la rawifcrnni) almeno j piflmori nella felojlimenra delle ioli.uuc 



(.+ >■ 

4*M Ufi/Una, A eigwio hefc, >™™ <G «n «t»»i 
«>mjr> (LifcW™ firànUu ; ricorra/te™ k propri.*! »'i< ™- 
ìijii ; irromper!* muoia* li gii J'P'™" /a/ì™ ^ jti polito ; 
paragonar!. , i mmUmirh ica diri foflann ; ramrlt , e mnjArag<i* 
A rueui (n/r™ , /jmatan mmi/in-r fi primo mijb 
pnfrittì ; ovaipn rifui, in ii*xr[\ modi com&ùut, Iw , m™™ 
lompajli, Manti U mlari non ci na aMi'a |ù>ui fH/UtmtàO, 
1 eatpaa, a lo /cupo CWtfl prìntifdt (i) . J 

Qttfl* anali 6, qnrfb dccanipfflijime de' corpi * runico foccor- 
fc itili metallurgia, come mi primo artìcolo promifi dimoflrare, all' 
aggetto di flabilirli un aconito Iprriminlo delle no/lr( miniere fe- 
condo le regoli dell'arie per conofeetrtnt l'indole, Il nalum, i ca- 
uttufi, e lilbrnirB tane le economie prima di entrare il Reil Kn- 
lia nelle grandi (prie eh' è l'oggetto principale del mio Piano Mine- 
Illogico formilo di Rral Comando. Entriamo dunque ne! delusilo, 
t djcorikn» in quella primi pane iull' irtiEciale . 



(i) Miqmr Ritmati di Chim. Tur. 



MlNERAUZAZIONE , E COMBINAZIONE DE' 
METALLI NEL SENO DELLA TERRA. 

SE 1» un ri prefentaffé conrinuarKnte i metalli perfettamente 
pori, e fcparsi dalle foftaoie eterogenee nel punto di averli nta- 
ncgiabili, c perfetti ili* ufo, niente trebbi! più beile che la metal- 
lurgia. Queil'ane in al cifo non fi ragGirerebbc in altro, die adin- 
fegnatei , come £ debbano trinare i meiaHi eoi lacca per poterli 
fondere, e fargli prendere quella forma che li vuole. 

Ma non t coli. E' molro raro iti murare i metalli purificati nel 
feno della Terraje allorché fi trovano di quella Ipecie fono ordinaria, 
mente in piccole particelle, ed attaccate alle terre, dille quali bifò- 
gna ftpararli prima di poterli ridurre alla {orma di una tuffa Stelli 
S ràndciia feribile all'ufo, a cui fi delfina. 

Lo flato dunque , in cui fi trovano cocnmttnemente i metalli è 
quello delle miniere; vale a dire, che lono ninenliiaii dal ZcJft, e 
dall'-fr/MiVo , e tal vola di tutti e due (t); più volle in queflo flato 
fi trovano molti metalli confuti inficine; e quelle combina lionì foni 
tanto foni, che non vi t altro mino finora conotiiuta,ehe il fuoco 
applicato in divfrfc maniere, che poffi diflru GK rrle , e fepararle. Si 
ngeiunya a queiro ancora che i mentii cosi confali infienK , e coli 
mineialiiati , fono anche ligitì , e franti fcliiaii con pietre , e terre , 
che bifora fepararli prima che fi nettino all' aiione del fuoco . 



CO Alcuni valenti Chimici aggiungono per 1= fperieme fatte 
altre quattro fofianie min era ti latrici, cine V Acido M,rìna, TAtUa 
fóri'oliru , l'Alida Arti», t V Aàda Ftijvrica . 



i eognliinae dt'qasli ap. 
"a che noi hi per cretto, che provare le miniere, o le lalhn- 
« de'metalll che contengono, C riferi fee alla Dorira affici. E ptt 



5. a 

CLASSI DE" FOSSILI. 



cui la, meuillorgia tu le pia grandi obbligatimi , in Bemt] , Liane», 
Valleriiu, Poti, Wolfterdorf, Lechman, Bomarc, JitaisriH, Con- 
flradt, Berenao, 5ap, ed in altri. Non la finiremmo mai, le ri- 
portai- volemmo li namerofi frhieri di quei grand* Uomini , e i lun- 
ghi trattati, e divilianì co' quali hanno claffili^ato , e lifteiBito quello 

Quelle tulli mariani , • Alienti pane Tono fondati l'opra i carat- 
teri interni, eh: indicano i principi colli rat ini, ed altri /òpra i ci- 



tale fi Aride io ouanro dilli ; vale a dir; in Soli , Tore, Bitumi 
Mert^.C«J cacume™ anche J 0 divide il celebre Oerpoan che 

Ml 9" ' * Primo colpo mi G chiari quali c M0 j conl( , owntì 
dc'neiilli ? rilpundo con le aonoraiioni . Bcrgnun. Sona iclii f U ri- 
esiVimniùzaa' al frgljh .Li loro fulibìliia, e malleabili,! lì fio di 
Icgieri comprendere , che li loro bile Di ilfiogìpt, 0 principio in- 
fiammabile, ch'i ancori il principio dell'odore, e de 1 colori ; e che un 
[inr.u;-;:> ed una terra puriflìma mercuriale ae complerioo- la 

/ibbricj . Dirà dunque principio dai Sili ." 

PRIMA CLASSE, 



J L eluariffimo amore dice , che non fi „r,ii frì^mnB, 

6 fip.r, r ùdd. ifStS , I0/J m$tatwfi frr.hi, il cmm £ „. 
■q#en £/; n/n-i «vi; c ptreio Itimi, c |, e fi detój incominciare da 
quelli la claffiFicaiione. L fili Basti, coniinua,/™ , adii, » 

Sono il nome (ti JWc rascri, al «udj-ttrrd , e netalos, l'imen- 
dono ratti quelli che rifuitiao dalle combinili™ it' fili .:d.!i r. 3 !i 
e" dille unioni demoni, o degl'aliri col/, «m, e c( >// e >.- 
ytiiizr mtatllilu. Nan dovendoli giti iraitare de' Sali, Ce non fc pri 
quella pine che imerefli li Mineralogia , non conviene difcoircrc , 
fé non fe di quelli che a quella feienu appirrnifiono , di tini gTiN 
ni tacendoli, che a E li due litri re S ai della Natura fono auegoiti, M ; 
Uh, o pur coli' arce . Ecco i fili che a noi appinen E o ; .o . 

A 4 ACt. 



ACIDO SA Wlriof.. 

•CtiJa iW riiriohftigiflitiit. 

Adda tTmofr. 

AcUe Minia . 

Addo dit Fior inaurili ( finoti bob e Uno rasi in 
ed ifolito ) 

Mdt' dtltArfinko. 

Addi ' c*t.«tn etili Moliti™. Di orip.s ramili» 
AóAa inemire ili* calti fcftau . 
Acida dd Fosforo . 

Adi* AlBorm. ( Ritrovilo djl S\ S n<x Hofier ). 
Adda Jil Stuòia. 

Soli Alcalini. 
-*-* mera de" 'Sili A Ialini 



alici , che Tono ire foli , non fi e finora mai 

ALCALI JVflà vestitile. Nonraii (i trovi fimro di MiJa. 
^i/caft" FiBi nimrilt . Ncppur quella il (rou puro. 
jUrafi Volitili. Si [invimi fafluenrcminte «««a nelle Arplli, 
ed inoltre unica tUT acido vìtrisiita t ■ aurina - 



Li «^accoppimi agli A formino i Sili tfari nativi 
Je*,inli ilcuni fono perftni, altri mperfed . 
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i.fì 

Sili Neutri , 
LLI VtfrtÈ&Ut vittiolato . 



--.«7*1* Neutri imp erfstili " *l 
.1 MburaU non iniienmeiuc j&nin. del fuo iiAJo pjrdeolice. 



Po/irto «TMfa . 



X E combinatìoni dille um cogli iòdi, It quali pongono la ib- 
h*iOti nTtcna ii Jrf, j'in.orbiiilcono, c fi precipitino co- 
gli iliil'ai lauti, non mÉ perà fioon coli' §Ia& jlo&fiaa . 

TERRA T&m wniobu. Ha luogo fri le r.rn. 

CALCE ..... VaMa,. Prtfl> i HincriliiU hi luogo (n le 

CALCE . Nitriti. ,'; ,' * ,j . 



«n > 



MAGNESIA. . VbrhìOt. ■ ■■' 

ì/ltg. N'attit. 

Stia* 

Md £ . Amili . SovirchiamtOM film A alilo ,an . 

ARGILLA . . . ViirhLu. 

Li «ire, , film , t jtrtCì non t fina finora (topeni in itemi 



•Sa/i Mtdj-metetHèL * - 

Ot riportano qui. quii pochi dj cjranere Ialino ; Jitiando erahri 
" illc mineralimioni . 

RAME Fkrhle,. 

TERRÒ VìnMrtr,. 

FERRO ..... Arri». St^irchìameme Tauro dì kÙo. 

FERRO Nitrato, o SiUlo . - 

NICCOLO Vhrìctet,. 

Z1NGO VitritUto. 

MAGNESIO.! . Salao. ' 

J4? ; ; 'fr.rUtttt, 

J JJi comporti Hn nul «rcnrrBi fono duplici ; vate a dire tompe- 
ili unrcimenit di due principi, protrimi; ma -aevicne ,_ che ft ne 
«ufauie inficine we, OMche fi p» il 
ilciì non li poffotio più feparare . Avviene linci] , 
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co gli eftmpj del. Sili rrfr&t, i quadruplici. 

ALCALI Mi iwn.lt /alani accoppialo alla Hipi'H' /'In, 

MAGNESIA . . Vltnnlmt railla di Minilo H-nurù. 
ALUME ..C:-Wi»o-Ìi.Bwabtb Sì «Molò £ Mar*'. ■■ 

Masti -' W«fÌM coBUmaiO edtrsii^, £ aiJai 

V[ TRIO LO . - iti Ka*> combinimi eoi i*Mo * /.no . 

Pinòli di Firn unito al uirwfo di Niicola. 

Vìtriob di Rami combinici col Birraio di «urli, t coi 



* S ~B C 0 N D A J C LA S J E, 
T E R R E. ■ ■ 

LA più cori diflieile in ninsralogu ella e di, fcternuiUM i dm- 
te le Cptòc delle tetre, relbudo de foli unta inoiunetabili 

Le tetre primtiiw (ino ad. ora rcopene.e chcpcrfetrattiBirectu- 
corJano oso le prove fatte, fono cinque; cini h Trrri pifinit, li 
Afa, la M.ga.fti, VJrgilU,z h T,rr* /./=«>. t - . , !.'; 

Le Ipecii che torcono dilla lora trombi tiwio ne , la più partecbn- 
tLctic tii^. icitc , 'alcune ne contendono tre , altre ne hanno quattro , 
e rLialrnrnts una fola cno abbraccia tattc le tirri . 

' Qii nel come di Um fi confidenna ferapre aneli? le pietre f«- 
n u.i m:JdiT.i pnnto ci rifa , fji.j-a; Li p. in: fciaSic, e tenere, 



Ad I..r<r- 



(il Le Una, e le Pùtn fono coraprefe io ma ai 
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I. Tirri "»'«.' ' "■ "* 

TERRA . . Pifinu watt. '. i. 

JV-ww tóriolata. (■ Mtraior raiullicom ). 

Tm , J'tìlnu ubràlM miih di /wro/ra , ingombra di gff, , 

di ■In», e di ttrn JMofi. fL t{U hipnU^i). ■ 



CALCE . • JtritU ■ Si non da per iurta nel feoo bili Km , e 
fOEnnr filale Etindiltmi firiù , c montagne 
( Pari CikltU )'.' 

Cai dnin . Più , o meno pregna di ;*troÌM . ( La/ù 

fi* ...... Flmrtu'. ( FW mmrj/ii ) , , ' 7 

di ■ ■ - . . Stariti di scilo particolare probabilmente mitalliei - 
( LfU fmimfa ) . 

Cai Sauté- tnifchian di nna piccoli pane di nuprr^j Jd- 

■ ■ te*. 

di Àiratt unita alla tari irgUtofi . .. " 

Cd. Atruté flamifchiata di r«Tj érplhfi,, jfctìo/j ( Jffjr- 

g« Celta™), 

CI. 



perche fono, {ormate dagli ilefli principi , e ptrcM n vicenda b- 
glioao fidare da uno flato all'altra i di moda che uni Urrà cai de- 
cori drl tempo può indurare come una putrì, ' viceverfa; ne fi 
pio nflesnarj una vera difTrrcoia Ita ma finn, ' "na «rra par i 
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EiL Jrrww unita il Arra-, = a! migw.ffo, di cui ci fcrvli- 

ma per iBuiure i ferri di ne'io. 

IH. M * g n < ti a. ■ ■■ 
MAGNESIA . . Atmu mAu. 





. . BtMfRinfoti uniti alla urrà . 




Ma*. - - 




■• 


MJ£- ■ - 


. . ingerì Ì tflT.. arjK/.ja , JWtloJi : 


, filini*, e 


Ciafcuna 


j; frinii*. 
di (dee Tì'tn'""' 1 '' '* Pr "™* 


pia, o tot- 










IV: ir t ;j/». 




ARGILLA 




«Km). 


A'f • ■ 




hit . 


Ar S - ■ ■ 


. . unta alla t.rrj/.to/A, td alliba, 


i. . ( U,rs* 


** . ■ 


. . unita alli «rrj jtliiift, ti alla iimji 


rfll . ( Tom 








4k - ■ 


. . ingombra ài Zolfi, e del JSo acWu , 


o di «ÌU& V- 


giljir/i ( mrmirj di j(jtji< rovi: 




*».•■■ 


. . unita colli iittj /«/cio/j , t callo fir. 






Iroiio. ( SMJIiu jWiuru) . 




afc* . . 


. . miimaiTCMe unita alla terra Jtkioft 


i:i qi.iini-ìmi- 



tran dtl proprio pc(o,c un pù dì ala 



n jOùifé circi la rosei 
di più , e con un od 

iìjpu!, O fafill,: ). 

K in circi li meta , ci 
però, e no pò di itk; 

sire. (Zellini*). 



V. Terra S I 1 ci ofà. 
Q Ebbene elTi non fh lEttU fernplicc, in ranera logia però fi confi- 
cleri come primitiva 'lino a amo che r^cii:ucn-i t:r;iiTimi t::rr.«- 
flrano effert Jtrirtdvi . 

TERRA SELCIOSA . .nnìia a pfceìolìfflra quantici di Argdh,* 
di fj/Lj.fQmmlim). 1 

Tir. S.I.- accoppiai M-trgnh { Uludoalù! , B far- 

AO/an»). 

Tir. SA unirà lìVitr&lh raglio ainiiU.( Jifpis ). 

Ter. J./ pregni di miraVe . 

3*.-B*f. . W mM'<,r S itU,t un pò ditjJjr.tFfcm. 



in pò -di migli- 



( il ) 

Non t òsi mio afiiinto il ri]tìrrare qui le difinìiinni , la rpiegf. 
lieti, le naie, e la vari* nomeoclaura <li ione- lt Ipttie delle Tir- 
rt, e dille Finn ; e uppurn i lunghi procedi delle loia pronrìed, 
i dc'fenomeni , liKi3.-ciiè m!n inr-;] .- MLuti il Metallurgia ; chi. ne Ci- 
ni vago di entrare in quello dettaglia porri conl'uliare quei valeatj 
Chimici che con le loro analili hanno iliuTnata quella feicma . Que- 
llo e no □rcriffimo compendio- de' compendi, rieceffario all' alTunio 
mio. lo feri™ un; Bangio^ e non deca che (coirete ju1ì= materie, 
■Dodo pili eh: parlo con un Maeluo deila. Chimica , che Fooolce, 
ed idroifec. Ed ellendo un Smcio non K ii per illruire» mi per in? 
(orante ini rdljma eh; dee tenerli per mettere io reviviTceoia If 
eolìre gii=eoii miniere , lari , fecondo k letrat ItaWlii; dai Leluta- 
li, eleoie da troppa levere cenHict. 

Ecco fin qui le fortini; de'JVi, e delle- Tari che deve petto 
tamenie conolcere un MctalInrgiAa co! foccorlo della chimica, olir- 
quelle de' bitumi che qui tralifcio io firaiia della brenta ; e perei* 
prflb a parlate de' metalli a' quali appanicne la quarta, ed ultirrr. 
ciarle . 



OSSERVAZIONE PRELIMINARE SOPRA LA VA- 
RIA NA'IURA DE' METALLI ,, E LORO 
MINIERE. 



( ■< } 



fòli ; i frr Ili riponi non fojjom àirfi dilli rigali lofiirsi, OBèr 

fidili, ' < «ff&jWi « ti tifi : Ed in folli nonno i mcdefiroì , 
^1 nulli «gei« =hi himi nn grifi fmifla in mpiifi non riifOnt of- 

tn//o, o trfiinia miftì con rami, ed «niiniMi» , UIB in un paefe 
con «I fimi tì fmlimi , con una ronuu di lai to/JrusijJii , con Or 
li, e ami fiuàà, e lìmll, Binilo quett: openuiani un gran Cuccino 
in un pitie: Mi fwjfe M* i * J fralià o rane, o pine 
di effc Ìonrn la m;i!efimi fp:cie di miniera non riefconsaÈna in al- 
tro porre: E perciò dio; mollo beo a prapolico il chiarimmo Signor 
Sis ! ne'fiioi Elementi ri Minerai .i;i:i D(u.irn:iflk-a , cai U attrizioni 
frr iflnrn. t.trgaM itili fu, minóri /uno flW/s , filando i pn/i, i 

QcàaS, «minando Io feroprc in quello gran punto di vrdna, 
piflb i nonre li clafEKcazione de" menili , c cosi fi «dri nel (no 
B iullo af/pelto 11 importami dello fpcrimenw che deve farli mlleno- 
ftre miniere primi di emrarc il Rei! Ettiio nelle Grandi rpefe;e le 
profonile cognizioni, ed dille [(irate ch'eligEc qneflà preliraimre 
necerfirio volmo dilli mintrilosil, eh' è !' inumo principale delle 
limali mie deboli, mi penofé fatiche. 
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QUARTA CLASSE. 
METALLI. 



Ctrantrì ite comjmjli interni Jitlt /liniere jlrmUrt . 




tonda parie di quclia artìcolo la ofeura , ed imperfe.ua, cararreriBiOI 
lana dji pjiljii Mtull'ji-ijilii <J=i!s itcditis rvi!ìr; miniere . Ecco dun- 
que i compolli interni delle miniere /Laniere. 

ORO. 

QUcfio menno quando è paro ha la grvxi fpieifica fecondo ■ 
, quella dell'acqua di ip. , 040. Secondo U Tcruraroeiro di Sve- 
li) l'Oro Ti fonde li fciadi J| a l n[e . 
ORO . . nuhn unirò alWfmro fi). 
Oro . . rutila unito (/ nou. 

Oro . . Mtrva unirò airirgtnn, ed si rami infiline. 
Ora . . nativo unirò tltirpan, al rami, ed il firn. 



Mi- 



ti) Si vuole che non fi fii trovato finora dell'ora Mtnv perlet- 
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Miniai f ORO, <,fi„ ORO mntrtBxaU (:). 

. ORO . . nnncnCuM dil Zolfi, coli' intervtntn Al m ™n'o . 
Ora . . tùur^luu da! Za//, con l' inKrvt™ iti. firn . 
On. . . ttwafiktt» dal ZW/b , ™, 0 con f „ gaUt phKÌSì c flrn _ 
Oia . . mmlktta UXrjb, coJI'Uihvbiio Ai/, «ìbjo ,/«»,,. 

ARGENTO. 

T A Ih gravili fpecifita i di io. 5s a. Si fonde con uà calori! dal 
J - J ertó. 53S. 

ARGENTO . . nitbo ama, j/f oto. 

Mg. . . . . nj/Ù*> m j/lV,, ra J „ m , 

&£..... ojffuo mia al firn. . " ' 

Jfrg. .... jurin una ,lf trfima. 

■*» «'-«tarfabi. 

A». .... «ti» «uo ■JP^afe,, ej rf jfan, 

««KM i Argenta, 0 fio Argino mineraliul». 
ARGENTO . . (MrwH. «ai,,, cd Mane ,, j/JWj 

Hi™/l».(WolJc). 

■** 

(1) La r M unione eoa le fetale flraait™ nelle rròkrc credo, 
no i Mmcralifli, itte non fi ;«iradire vera mintnli miope, ma che' 
pili iolio coincide coi caririeii delia rarvaiione. . 



RAME. 

pilli. 7 ° lfc 

RAME . . nrillime ml(e G . ,„„ &m ff ^ 

le fio flógifla, pente, 



ME. .tó»r^<faff^^ ) ^^^ i(Jfi|ii 



( »« ) 



tu. 

Et 

fi*. 

Ri. 



wiurt Hak i itfftàit ara ( Fatua ). 



ntìnmliioto dtl zolfo. 



mìnrrjtizito dai zilfo, unito con minoc copti di frm. 



minrriliuu dil zolfo, unito il/m, ed iltefew,. 



PIOMBO. 



LA caviti fpecifiea del Piombo i di it.351 Si {onde al calore 
di Stadi Sl3 . 
MOMBO . . WM (i). 

Miaiirt di Piemia, 0 jf.T Piombo m'ite raìizato . 



Pia. .... nìnriu'u&i dil zolfi. 
Fio. .... mùurjri'ijftì Jil 10/jà , unito all' irfrnM . 
i'io, .... mìnirdìuto dui zolfo , unito alf jrgtnia , ed di /*rra > 

Oltre fCro, r Argento, il Rime, ed 1/ Pio/nSo, abbuino anco, 
n utile nollre miniere il ferri, il Ombrio, [ Aiaimoma, e de' Ai- 



ti)' Dubitano quifi tutti i Minrr-i'ifti eli- vi (ii piombo nativo; 
ma vi e luags di credere per le recenti fpeiienic chimiche fitte stil- 
li Gileru , che iti quelli juioieni vi (il piombo verdine . 




n;, : :.;rj,';:j.'o ifj ir J. :. I j {■-<:■ l'or f;j . ( Glifi 



f «ir 

tomi io Zolft il orto» lamie, ed Hirl. Ma facendoli In f^imm» 
4 Oli .ratto, fi «Niarctnnoo anche a! [ri metalli nelle mirri Provincie 
I Metalli perfetti finora conolciuii [iMfunkgh fono ìleguEiitU 



■ .ORO. 

s. P L A T I N A_,« fi»Oro bianco americano, 
a. A R G E N T O. 
+ . CINABRI O. 
-.PIOMBO. 

6. SA ME. 

7. FERRO, 

I, S 1 A G N O: 

j, V I S M U T O. 
K, N I C C O l O. 
it. A E S E N IC O. 
11.COBALTO. 
13. Z I N C O . 
^ANTIMONIO. 
^.MAGNESIO. 

Nella Mineralogia li i fatta da' Sifleniitori fin ad ori della dW- 
ferenia Ira i menili,, e femi menili , indotti dall'atee uovatn ne"me- 
ulli qualche pteprieti, che non feppero feeprire ne'lvmi- metalli; co 
me farebbe tra grido maggiore di duttilità , e di malleabilità . Mi Te 
L metalli , ed i temi- metalli convengono fra loto nella BUÉgior parte 
delle proprieti, perche dobbiamo introdurvi quella fupcrflua diflin- 
aione, che non ferve, the ■ fhbiMre delle dasiwfe anomalie ? Coil 
peofa il douilSmo Sergman , t lieo lui rcc.r.ii vJlentiflìmi Niiur»- 
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- J. IV. 

BREVI RIFLESSIONI, E DIMOSTRAZIONI SO- 
FRA LE MINIERE SICILIANE, E LORO 
CARATTERI DE' COMPOSTI 
INTERNI . 

cernuti quattro mitili f::;\i-L-:L Or.n .. Arsenio, Rame, c Piom- 
bo . Conviene adelib vedere i eompofli interni de' raedefimi quattro 
metalli nelle riofirc minine, 

Daeli Sasgt collegialmente finì in tempo de'paflati Mctallurgi- 
(li lòltanto Tappiamo, che i Mitri minerali contengono alcuni di elfi 
érgtnla, i rimi, ed altri feinha, ti ir&titii e tappiamo ancori il 
quantitativo di quelli quattro metalli, die Ir contiene in ogni canta- 
roSiciliano di minerale come fi dimoltrcrS nella feconda parie . Ma 

quali altri metalli, terre, e pietre fiano libati, e fiamtrchiati , perche 
qucfianalili tanto neerfìaria mai non frppcro larla i patTali Metallur- 
(jilìi per mancanja ddlc comiche cr-ni.i.Mii che non aveano . 

• Sopra tutto noi totalmente ienoramo la natuia nVaolfri minerali, 
ed In confegaenu non fi la come vnglion elìcre Irti tal nelle no- 
flre fonderie. Soltanto Hippiamo che foiiD di bnonitfima indole; n» 
fono di natura differente delle miniere flranlere, perche, le regole di 
quelle regioni nella magsior parte non riufeirono ne'noilrì pieli; E 
non eifrndo fiati capaci qnei Metallorgilri di fpecolare col ìòceorfo 
della cltimica, combinare , e adattare i melai pili confatemi alla na- 
tura de'nottri minerai! , come pnmea ogni perito Metallurgia quandi 
deve ^intentare una nuova incognita maniera, perciò rimale total- 
mente imperfetta entità grand' opera. Si 



4i UngarU. QiLeftc della Sicilia fi difiinguono. fatto una icmplice cri- 
iole fagliene. Il quale offre una qualità di metallo 
buono come quella delle miniere Uranierc pio fU- 
nwnatD meco tou'i nienti Nimnlifli viagriiiori 
in veduto, ed raiKma le noiìrc minine; e coiì 
k».e di M, cIk io non conobbi , selli tua Mi- 



Se dunque non canofciaroo ancora li natura delle noftre miniere; 
Se fi differirei™ dalle Armiere anche nella fembiinKi rJb™ che 
molto iniluifce alla naturi della miniera; Se neppur ftppiamo i loro 
nineraliiaiori, e tutt'i caratteri de' loro componi inierni , come mai 
s oiremma eon acce™ lavorarle fera che fi farcii qui preliminare 
(perimento volalo dalla Mineralonia in ogni Man in.t:- c -iu miniera ? 

Quello [perimento richiede li rogmzioii li piti tjalt MI* lulHr 
n cUl Mi f re,ri,tì dtmtolli, dilli mini™, dilli dm; Sd- 
ii fisti, come di fopra abbìam vcduto,ed in conAguenza deve edere 
indifpeniabilmcnte affidato ad un Metallurgilti chi pir finJj jerj. ( ri- 
diciamolo con i citali elallìci Mineralifii) , i per lungi J/mrrm ai&U 
il fiù f infondi mgtùzimù dilli r.iintitj >c Ir Jim;:- h p : 'i •luti dilli pro- 
trilli chi hiam li fijunu iWKrjoo Binanti, fune /ali, fino cem- 
biaai fra loia , come dalla efpona loro . cMificariane abbiamo ofler- 
vaio. E quefìo appunto i lo /perimento di tre anni- iu di cui fi rat- 
eila mto.il mio Piano mineralogico fbrmmro di Real Comando. Spe- 
rimento di cui dipende l'epoca felice delle noftie laccati! miniere, 
ed il vero accerto de' Reali Inlereiii . £ fi- 
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£ facendoli quello preliminare mettono fi farli quello IMTocha 
oin amo felice fusello fecero eli abili Alemanni, ed Ungiti allàt- 

mente 1= miniere di Fiume di Nifi, e rprcialmente li gran miniera 
'•Si S.CjtIo , di cui oggi piiacipalraenB; fi miri. Ed «cene la brere 



TN Febbraio 171B. fi aprirono in Fiume di NLH le a 

memorabili Gallerie, 0 fia grolle di 5. Cario. Il Soprai mendenie 
Ifpennre nominato Giovan Ad tonili Trefcher nel 17J0. edificò aia 
piccola fonderia eh: eli corrò 30-53. Fis.-ini. Si ...indpiorono allori 
in effi le prime op:raiioni dello (perimento da un Tirolere , e poi 
da un Sidòne nominato Brachieri mi coloro non feppcro accertar- 
lo. L'accòrto Soprainren dente fbrpefe le ulteriori loro operaiìotli fin- 



in Alfiere con 60. 
loldaiì mililari. 

Qntfto tera Mrrallurgirra nominalo Giovan Crifloforo Goni pec- 
che ptrìla nitf arl> fui , feppe ral/occor/o itìh éàiaa conoferre 11 
Httura della miniera] e la ragione d-'fnà /rjjomeiH, c con la mafiior 
fraudici» fpccuió , combino , adattò , e tinti relicemeute mire le 
ii:..-..'. i-..ii , : .'.-.^-j ^:ti:".::i^ Tir: : I' i.-.!.i>-,f:co valore cV metalli 
cautcnoio nelle mafie impure dc'mintrall (ufi dai due precedenti Me- 
allorgitli. 



tv) 

.- .Al^.fi.a>irieniò(«fn '! ™> ^""'J Io f^vo-ds'rainsrjli, t fi 
aprirono altre cinque miniere in Fiume di Nili llefTo. Continuo (em- 
pie il Goni, con epa buon fiicteffn i Tuoi invigli lino a Mann 
1734., .tempo in culle irmi Cetacee partirono, da quelli Regni. Al- 
lora rofptra .tulli i livori, «j,rir3iM i filoni , minorono le pienti è 
rovelciarono finn 1= Marce iic'loi;i ci.niiiijt uumHi l' imòn-carono per 
Il via di Triefte le ultime mafie de' minerali fufi ed 0£n' altro, eooé 
nel primo articolo, e nel Piano cennai. 

Nei tre anni, e due ra-Iì eh; gli Alemanni rravagliirano per 
detto (perimento, erogarono fiorini 31310, eira , indille le fibriche. 
Non fi sa però il ijnantiMHTO de 1 melalli che tirarono , perche il So- 
prainieinlenii Trefcher lutto nafeofe, e renne con profondo filemin 
alla noflra nailoaeie (ottanta dava canto riferii jlo alla Corte divien- 
ila dell'utile che lì ricavava,, , 

Tutto ciò oltre di efiere finoÉiji a noi notorio, lì rilievi dìifu- 
famenie dalla drconfliniiata relazione che min Padre diede alla Real 
Corte a'OA rJovemhre 17^0., che intervenne in detto (perimento 
0" ordine del Governo di quel tempo per la economia delle fpefe » 

lo (perimento fudetto AlcmJnao ne h fedenti termini ; „ Uopo poco 



„ to della telia di quello Principe con quefta lefienrU CAROl-US 
„ VI. D. Gì £. E. A. CER. H[S. SIC. RE3t. , ed >1 rovefeb fi 
„ vede hi carta Geografica della Sicilia eoo quello motto., EX VI- 
„ SCtRjflVS MEIS i i.LC FVNDITVR,,. E un pò più apprel- 
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Ib tomi™ : „ Cli Alemanni effendo oblifjiii di «Jen «I 1734. li 
„ Stilli i CARLO Iti. annullarono le loro eilkrie,t cmcellanjw 
„ per «il dire fino alla inerii delle laro difeovene. CARLO III. 
„ {(tendo monti» rol Trono delle che Sicilie fece di movo trovai 
„ gnire 10 quelle miniere fwjùo conto. Egli vi rpete delle forarne 
„ ìmratn r e,Ejprrrilìabilire le erotte, 0 gallerie, fia per collrnire del- 
„ le fonderie, fu per provederii li (noni oemti, e degli uienzilì ne- 
„ centri . I fondi dclìinati 1 quello travaglio mollo confidrrabili ette 
„ efli follerò fi travino diflipaii fot» alcun profitio „ . E qui fi 
noti die. quello Illullre Nunrali&a conobbe dai travili [ini nelle 1 
gallerie, e dilla coXtmiione delle fonderie, che I paflaci Metallurp.lni 
enno di quel tniieriilmente iHxuttì,e perciò non ebbe animo di chia- 
ntirli abili minami, come chiama quegli dello fperinjento Alemanno, 
mi gii da il nome di buoni operaj , vale a dire di eecte buona per 

Lo fleto [perimento dc 6 l' Alemanni fi era difpoflo di] primo 
Direttore Giovan Giorgio Offman mio Marllro chiamato dalla Saf- 
fooia qui nel 1747. djlì'Augufio Monarca Cattolico; ma prevenuto 
quello valente Mcrallurgifta dalla morie prima di effeifi edificala la 
ronderà non poli aver effeno il fuo Piino di operazioni : Ed ì fuoi 
fuccefforì per h loro imperila , svendo prrfa altra flrada la ibaglii- 
reno, li confnfero , e fecero dillipare alla Rea! Corie meno mt- 
Ikme tenia alcun profitto , colse nel trio Piano fi (■ veduto a cute 
».« 03. 

Per nifcondere la Joeo ignoratila fecero credere alla Real Cor- 
ife, ebe le noflre miniere poteano lolnnto dopo scanni dare grandi 
erofiiri . Protetti dal p. ffillcbrand Cefuiti ctir. allori rifidca in 
Corte, ed et» incaricato degli affari delle nofirr miniere, come que- 
gli che arci coinfcinte ( ma lena flndj J qoafi Lune le miniere di 
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Gotmb!», -OttnBcn Il iiflreuo,e rrenlire; Plico che eoo san p*. 
nplc fi-jfihr tya formato qutl valente Mctallurgiila OlTsun ; ed il 
Gefuia Ihllcbrand invafato dille fu: fiiperticiali cogniriont formicoli 
tffl nel 1751. un Piano in cui prima deliempo colìiiul grandi fonde- 
rie, iftituì Collegi, e Mafiiftnui, ad imitazione dette miniere linnicre 
fperimeotate , e fifleroaie da pia recali. Ma per le coltre miniere fi 
deve imitare pili tolto Roma nel fuo primo naferre ,e 11011 gii nefe- 
coli del Senato, e de' Cerati, come più difli m mente lì vedi! uri 
cerzo arrledlo della Pianta dcgP Individui . 

Sicilia, e Calabria feti» farli un (perimento. Finalmente pollili dt 
gl'Ordini Sovrani diedero mano nel 1753. e fecero materialmente le" 
prime turioni. Si erogarono per le roedeiìmr ducali 55*75. 34> S 

gì 'fi doweano' ricavare almeno litre 30C1 di areemo, «Mara 157. di' 
rame, e cantara ifA di piombo: Ma non reppero tirarne che Me 

riatterò rame, e piombo In doparono nelfuoco, nelle frorie, e ne' 
minerali rimalli pane abbruciali , -e pane crudi . Quello vuol dire 
travagliare le miniere di nuova feoperta tenta il preliminare rperi- 
mento, e lenza il raccorrò della chimica. 

Gl'ultimi Melallur(! ir "i che feguirono la fieffa traccia non ebbrto 
miglior Torte de'loro predcccfTori come ditti nmmence fi vede neir u- 
nefib ri ricetto di iurte le fjfionÌ,e fpefe fatte in quel tcmpo(t] ; Fu- 
rono quindi pine procciTati, e parie con pruderie politica IktmllUi 
c coalli verificò il mio vaticìnio fatto fin dal 1751. 

Da tutti qucfli inconvenienti , ed immrnli inutili difpendj nacque 
il mio Piano mineralogico nel 1750. di cui oggi 11 tratta, chi con 
potè allori atei effetto ptr li totale difmiflione delle rtoflrc miniere" 
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acculiti dopo h pineali per Ir Scic* <& s 

vergo aderto illi cotichiulione della primi pure di quello taport» 

§. VL - ■>'<' 

CONCHIUSIONE DELLA PRIMA PARTE , 



liornando Illa maierii da cui non mi [bar, oiial"™;n',e allontana- 
- io, dico, e oonchìudo lotto la ccnlura del Uoiior D.Cipftppe 




ad un perno Mriallurgifb , ihe fir Jlttl/ firj, i f,r lungi fptriaxi. 
ilbii fatiti piajmie ^irji'j/jj , c ^'.i: f.i:./-t il); £ju:IÌ3 lp:rimrn- 

Ccltui l'apri unicamente citfikiri li lìrrajianu, lì nitori Jiaa- 
Jlri mattili chi dm trituri , , i i franti chi firn- a fnpjfin £ 
Mcampigwd jigrì iJilliruiw prwifj fmuttùi li firmi di firm.i- 
s*tr U jh'iÌ viall/giafi f,r:hl il Jjrco <fi una fi pii 

Ai^jn.Fai,(c (ili dilucidiso), la peritila, molili delle fijltnu mi- 
r,, rj.'izj.*7j'ti Jtaiflii miniti, .li (urj anatri, Jr ™-jif»JIi iiar.n", • 
di/(i frr«, / fi[[« rf< /olia /i S jf( un i nmal/i . Wcdiil , e tri fi- 



()!) 



tìlimo e eiiooiceie' one le fafia&i jtùl'wu de'corrl hiffi.l , e quelle 
fpedalraedie che con profitto patròno ftrvir ili fondenti ai notlri mi- 
norali e Siti parimenti aiutato i oonofeere «fattamente le miniere che 
£ patrono frairjfchiaic , e fondere inficine, e quali nò. 

In lemma un Uomo .di tal periria , cke non e punra iilErìle 
aMrlo tenia granile dimenalo, come a voce viva dirò, polli accer- 
tale quello preliminare neceflario, e porri rendere ragione de'fetto- 
meni delle nDiìre miniere che gl'alni poco iflrntii , o non canofee- 
ranno , o non lapranno fenderla- E ben adempirò quello Iprrimrn- 
to dr'noflri minerali, veniamo (ubilo a capire, qual ufo di elli li par- 
la fare piegando la (fcfla Natura a leccnda delle oolite brame ; e 

mente quello, che non cooolcendcifi l'indole intima nelle cole, non 
potfiiroo altrimenti oiienere, la Maefti del Padrone prima di cfporft 
alle grandi Iptfe fapri con verità l'utile che «lìamraente deooodir- 
(li le fue Regie Giacenti Miniere. 
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GOVERNO ECONOMICO 

DELLE FONDERIE METALLICHE CICILIANE 

StcùnJo il Jijìctni Germanico » 

fABTE SECONDA. 

•ylJrt'i Naturali»! che hanno girato. l'Europi vifitando il Regno 
■* minerale, mi han fatto- comprendere , che non vi fi 4 Provincia, 
che più delli Sicilia metili di effere fludiaia rapporto ilU'Siorii Na- 
turale, e lilialmente alla Mììky.-ùiiiì.i ; jurclii rane I: produiioni 
che hin veduto rirpitiivamente ctivili in tati'! patii, le han quali 

Le So., e pia Tpccic di diff.™.i Km, che IT formino itenV 
tre le noftre noncagne . :ic [;>j.::c e': D-j/rii n^ - il .li dc'i;j:i.i, e 
nelle rupi, che li moltiplicano in. prodigalo numero di varici! .Come 

i Diafpri, c le Ag/Ke fono mallo patite, a fra pochi- anni fi perde- 
ranno, fe non fi daranno le provvidente l'opra la imperizia, e poca 
(commi! con cui fcavano ,. c fopra le continue deprtriaiioni, e de- 
«mattoni che G fanno.. 

I Criflillì nelle fiffure, e no' punii pia elevili; et) uni infiniti 
di altre fiflaar. Le numerare differenti fpecie di; tannami nelle 

Le 16. fperà di Alibillri nel fondo delle calcane-, e dentro le 
grotte timide , 

Gli 
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Gli A&*i , fili Aio*",' le pietre Coi™, o vero ftrn Hrà 
ae'TeJcfclii, nelle rocche putrefalle . Le f,tó deiiiro la munì. 

I SiB, e. fra quelli r Ani , il Nitri , il V&hh : I Binimi , 
e fj,^ijim;nt= il 10K0 , il Carneo follile . I Metilli '. Cfie non pro- 
duce li Scili,i f Qi:ali ik-tlBii! Ili pijdfeiio'b haluri In quelle Ter- 
re felici .' E Liianra pria delle Sonine providenie e delle itlannUi- 
t dal fiio Supremo Senaro, Noi mi grandi Sina 
ciiirrove*, e linciavamo oli 
mitri, il nolito ricco fmlo in balli della indolcnia. 

Mi non ri iraiten ghiaino pii in quello argomento, e palTiamo i 
cocofeere i noltri qmitra merallì ; cine l'Oro, l'Arpnto, il Rame, 
il Piombo, che fra gl'altri fi producono in Sicilia. 
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CLASSIFICAZIONE DE' CARATTERI DE' COM. 
l'OSTI INTERNI DE' NOSTRI QUATTRO 
METALLI SICILIANI . 

B 

Si Carla in Piume J! Nifi . 
Miniera di jtrpmo unito col Rami, argen. rame 

lituo fecondi qualità rende 4 — 17 

Seconda Grotta dell'acqua . Un quinlllc del fon mi- 
nerale feparato in pelli rende , , . . » 9 — 2B 
Dello in farina prima qualità rende .... 8 i — 33 

Dello [cernili qualità rtndc . 3 — , 4 

Pietra di Molino rende . . . 2 — 8 

Terza Gi-oiu . Un olimaie del fuo minerale rcpara- 

to in pezzi rende s — ,t 

Quirta Grotta nominala, della Baraccj. Un quintile 

drl Tuo minerale fepararo in pini rende ... 4 — ir 
Qiiinu Grotta della Fona. Un quintale del fuo mi- 
nerale fepjrtTo in pezzi rende ....... 5 — 0.5 

SclU Grotta Nuova - Un quintale del fuo minerale 

Cimo in pezzi- rende ......... 7 — 39. 

Settimi GroiH dell' Olivi - Un quintale del /uo mi- 
nerale fuprificialc rende ' i " 9 



In TonfochtlU Jl Novara . 



Grolla di i Ciulèppe, irg. rsm. piom. 

Miniera di Pimi» unito all' Arpan. ose. rot rot, 

i"N aitava ficiliino del li« minerale (eparaio in 
petti iti primi qualità rende 3 - ( s 



Detto lepararo in peaii di feconda qualità ren- 



Croni Spucchn. 
Miniera di Argina > e Ram« . 
Un tamaro de! fan minerale fcpararo inpeiii cìpri- 



is - so- 



ma qualità rende iff - si 

Deno di feconda limiti in ptiii rende L ... e - ti 
Delio in farina di prima qualità rende . . . . 13 - 
Detto di feconda qualità rende 4 - iti 
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QL'elli é la ottani e monna clairificniions allora fatta di Miniere 
. tanto ingommi. Ma (acendofi lo fpriimento di «e anni di 
mano putta, fi vedrà eh; i compolli interni della fudetta Miniera di 
S. Carlo fono i fegatini. 

JVROtNTO. contenente rara jrpnro nano ufitHri dairitit» uni- 
to col rjjnr, e cui) pi.'Mli nwiitiù .li /■'o/ti'a inCc- 

Quefii miniera é la principile, la pia ricca, c h più enfiaste 
(E ratti le Miniere di Sicilia , e perciò conviene che io deferiva qui 
diilinramcnte la fila lriu!u:i;iza eflana, e Ir fae varicta,lo elle molta 
giova per la nollra iBluitoii; , e per ]j ci liti iatellieeoEi. 

Dilli nella primi r J,r -- t qjl conviene replica ilo, clic le minie- 
It d. Argento Sidlimr li Ll.il'rrirjiiio dalle lìriiiiere , e fpecialmentc 
da quelle di Alemanna , e di Uoniria, anche nella lo.-o fcutbiania 

Lefiictliane fono [otto una /empiite cr^jftiajajDjJr 4 pieeùle fogiut- 

quello delie miniere le più fliroate. Cosi n[iìcurano tutfi claiftci Na- 
luralifli /iranici! che le hanno anelatale; ed infatti pertla ina bontà 
fi vende dalla Re^ia Corre tutto quello chr allora fi cavò a carlini 
><t-i e erari 6. Napolitani l'oncia. " . 

VArgiiitv di S.CirhJ fono la derelitta criftilliiaiione i 3 /Ùnti 
foglielte mtj/i/i, (rjn.i:Llii:.:e con Ir ir.-Attolt jrW/o/t liti piombi, 
e con ima lem mttilSu rnr:j , rj-^.i/j . miiihlila con Jrlli plrìli. 

La futura ilei minerale e molto itwiejrrj \le turinole ili argen- 
to fono piti abbondanti dtil.'.Lttf i:iìi,ktc , l.i hije di quello minerale 
e no y.ur;j Fin;o , pjrj wn-' jì.lii.l ^'JLIIiz^ione Jpitits . 

Non palli alla canicolare fprcilicaJonc dall'altre miniere perche 
iroppomidilfaiiderèi.Dico iolo ingenerile che qtiafliutie fono di tuie- 
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ni iniols, ma alcune Tono di varia ranira fri le noftre flelTe, erce- 
ifcfimc miniere; e nello rpKÌjTurHo (iufetto fi vedrà che producono 
■ncora qnjlcrie piccola pir-jlnn d'oro; fcrf inolTre- fi conosceranno mi- 
niere the cooienpono Miti 48- di p'iwio , e 5. once di arginla per 
ogni canuro fciìimo. Alrre rotoli ob. di f!amlK> , ed once li. di a- 
galla . £d alcune finaliurncc- danno recali fio. di fiomio t ed once S, 

Q^Klte ricchi miniere io non ccmpulo nel mio calcolo prnirn- 
liale; ma Ibio mi an^i-i ,1 NI .rifinir il firmplict prudono defcrilio 
■«•precedenti Sassi B.C., e a fronte fo il calcolo delle rpefc, e deir 
et&iiivo uule che rendono , come nel ledente paragrafo fi vede . 



ivn. 
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RIFLESSIONI ECONOMICI. 

Primo. T-kUnout con li fpefi di dura» 254.73. fi cavano cut.™ 
■i-' 53, di minerali ; li fondono, e lì otragwo libre 13., 
ed oncit p. di «i-ceoio, ornar» 5., e rotoli 5. di-rama', • e cantaro 
1., c rotoli H. dì piombo, chi (inno il valore dì duerni 461. 70., 
t danno il netto guidasuo di duali 107. 98. che coirifpwide.jl s*., 
C dieci calli per ita 

Stcoado. [ Indetti dolili 107,98. di uccio utile ripartiti per ki 
t, léna fopra r(si curaro de- foderi) 53. cuoj di minerali com- 
bulli come fopra danm per ogni «Maro il beneficio di (1111.7.30.4. 

Ter», Nelle due fonderie di Sicilia, cice 11 Fiume di Nifi, ed 
in Lìmina de feri ti e nrt Piano, e nel primo Articolo, meirendofi in 
torrente i travasi!, e fituanaofi a corrifpondenw , le ben adattate for- 
naci, fi potori fondere curari «KO, di minerali leciti ogo' Inno , i 
liliali alla ragione di due. 7. 30. 4> di beneficio per ogni canuto, co- 
«e Topra fi 4 «duro, duno la effettiva rendila di ducati 55730. ogni 

t. Quarto. I atboni, e le legna fono fofficienti fpecialmenre fi fi 
flabilùa li taglio reeolare de 1 bofebi . La piccola fonderia di Limini 
ie Stolta uctalchi di Suvora, e quella di Fiume di Nifi, oltre ì fuoì 



Quello i un articolo incercfìaru i ilice 0, In di cui deve invigilare 
1 buon Condoltìere dì miniere, per non mancare quello ernere alle 
nderie, ed ag* altri ufi del Re ( tto,e tenti tonare il leuno di ca- 
ini joc ; e pena* fono neceflarie le Sovrane previdenti' , «corchi 
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un cotworriffe il contorno delle fonderie, per fifiernirii il aglio, 
per impedirli le cociinu: fraudolenri deuafluioni che Ijnno i pariio. 
lari; come ncll'jrlicolp dcWchi.oiFerve^nio: E «A™ incora et 

É di Etna, le legni , ed i « 
rebbi minor contorno. . 

vola nfo del carbon Soffili cavato dalla 
ninno il grande oggetto ebe facendoli!! 



imo in un fecola che dall' oro lino alla rem finirla, ce 
1 folTilc nino t Ih» iKbralo, analitalo , veirificaro, e fulo. 



Serto. Dunque non mancandovi ni legna, ci carbnni di cgur fpecio, 
e iraviadofj gìàcoQrrmeJc due giacenti fonderie inSicilia corredale con 
i loro rìrpeuiii E , ,ito:j-.orj c;r:![,,:r.. : .cr.ii all'aflunto, nulla manca p;t 
(irli lo fpcrimenio di ire anni con un piccolo fondo di ducircntaremila, 
per conofeerfi la narura delle nnlirc miniere, e le irt diflerenii cri 
delle medefime, che fono foodait fopn gli trTeiii che rlfuHino dcrt- 
tro il fuoco; vale a dire i. Si vedranno quei minarli che fono fui» 
bili da loro mede fimi . 0. 0 che fi fondono ladlmtnre con le aggiun- 



e.» ) 



km dilla miniera. Erro lo Sl'fc RI MENTO. 

ee'bofchi .Si amroaellrei-anno Ì noftli Naiionali utile opera rioni mec- 
caniche adaitnc alle noftrc miniere. I giovani talenti li sppliclicran- 
□o con profitto in ijurflL Ire anni ad apprendere i principi dellc-lcìni- 
je delle lollao:e liei lirg.no minerale Siciliano l'opra la natura dt'no- 
ttri metalli, diflcreme, come ti è veduto, datli ftranieri: E quei che 
verranno la appretto iroirerannrc b (tratta (pianata per poterli appli- 
care utilmente ne' lavori di cui firan capaci ; ma non mai per dirip- 
hcrt le fund.tie; e (aie fperimenii ; e da «delti afeenttcre di (alio al 
graio di Capitan generale. 

Oliavo. Finalmente fi ricaverà V utile con-ifpontoite dal detto 

Erario nelle grandi fpe(e, ch'i rossetto principale del mio riano. 

Iddio volerle eh? quel meato milione profili» in pattato tema 
profitto li (olTc impiegato a fperitBenrare le noftre miniere della ma- 
niera che abbiam detto ; perchè , (ebbene luffe (lata eccederle la fpe- 
fa ci avrebbe nondimeno (piegalo l'arcano della incn E niia natura da' 
noftri minerali , e ci (areffimo podi .fioraio ci. di cnn(e G uire (o ef- 
fettivo annuale nule che oggi forfè non (.irebbe inferiore al dctID per- 
dili:) capitale. Tanto imponi «ulto SPERIMENTO affidato ad un 
perito Melali argilla . 

Noi dunque con in Soggeiio capace detrarre fo*,ehe non tpun- 
10 difficileaverla.econ altri cinqtai o fei open) , che nellaPtanra deg|- 
Individui faranno dettagliati per i differenti meccanici travagli ; t con 
fri , o («temila ducali ritorno di Ioidi comprefi in ditto piccolo fon- 



(V) 

Rina, e pio. reinsnlilìi paffari, perche , conre abbimi vté 
ro pachi iladj , e paci (pnkoEl. Tane le arri, e precii 
afille- della Mineralogia, ch= fi vegliano apprendere io por 
anno Tempre graffatile.! e foro ratio, fjrol pcnthao lui 
ii, e moderni Naruralilli , e eoii lo dinioiin li eiornalie 



„: de! la Natura, che la l' osseti» de' deaeri di lutti i fifcii ma io 
M gli avrò meli"! almeno nella llrada per arrivarti, diraoltrando, ini 
„ ; no/fri sjorù fina iiurili finn l'I J^tior/j ifiJii Ctimln , di' i li 
i «fi (ni.» </cftl F ìfiet fy "imttìiU . 
E la fperiena unirà all'oblilo che ho di parlare alla Maeirà del 
Padrone, ed al faptemlBÌBib *ipft*o'Ci»HsUo eoo etra fiducia , t 
ego vero. Ipiriro patrioiico j mi (a conchin*ra con tutt'l flran Mar- 
Uri e;'..;. N' in:,^!c;;in , ci]' ìi'.zi :V /j.-.-crij i,'ìt :7;r?,.'. L j , ,lj'---.W- 
J«r£Ì/!i ima JirJ mii furila nriCjrrt /vi ; eh: ti elporrebbe di nuovo 
i p.fdne d /affiti, H Hnifo, <i 1 i«ura.'E ci farebbe altri volti di- 
ce con Ovidio. 

OMNIS IBI EFEUSUS LABOR. 
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Si noti che i fu de tei ducati 311(05+. 43. fi e 
poi,_oltr= 3 quanto fi era ipefo dilla Beai Teforia 
vagli nette Miniere ) lino al 1751,; ed ipp*rle an 
p^r la (pediatone fjtu nel 1753. de'lre Soggetti i 
viaggi de'fefianta e più Mineralilii venuti qui dal 
poto importi circa duecento mila duciti. 

Sicché il Beai Erario s' intercido allora In di 
lari fnfioni fatte ricavo ducati 51186. So. dai 1 
. Canttn jioi. 19. di rame, e canrara 1337- ' 
brìche-, ordegni, ìftnimcmr, e lavori per la (orir 
Tantoché il Real Erario ramificò allora duci 
editare oltre l'utile che dovean dire, indetti 1 
dòli» Natura delle nollrc Miniere fec> 
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